SABATO SACRAMENTALE
Distribuendole a ciascuno come vuole
Carissimo/a,
Oggi è giusto che ci chiediamo: ma chi è l’apostolo del Signore secondo verità rivelata, non verità umana accomodata, legiferata, studiata in questo o in quell’altro consesso di uomini? Qual è la sua missione, il suo ministero in mezzo ai suoi fratelli? Quale il ruolo che il Signore gli ha assegnato? Diciamo subito che il ruolo dell’apostolo del Signore è divino e non umano. Lui è posto in mezzo ai suoi fratelli perché sempre faccia brillare la luce di Cristo Gesù sulla nostra terra. L’apostolo di Gesù è più che la colonna di fuoco e la nube per il popolo d Israele quando è uscito dall’Egitto. Nube e colonna di fuoco smisero di essere. L’apostolo di Cristo Signore mai smetterà la sua missione. Il giorno in cui dovesse farlo, per sciagura e nostra, il mondo precipiterebbe in un  buio infinito, senza alcuna possibilità di vedere più la luce.

L’apostolo di Cristo Gesù è più che il sole per la terra. Un giorno senza sole è possibile. Un giorno senza la luce dell’apostolo del Signore è impossibile che possa dirsi giorno. Deve dirsi notte buia, tenebra fitta, caligine spessa e impenetrabile più che un muro. Questa è la verità dell’apostolo. Più che sole, più che colonna di fuoco, più che nube, lui deve illuminare perennemente la comunità del Signore con la stessa luce dell’Onnipotente. Per questo è necessario che lui stesso si trasformi in luce nel suo corpo, nella sua anima, nel suo cuore, nella sua mente. La sola sua vista deve illuminare, senza bisogno di alcuna parola. Chi lo vede deve vedere la verità di Dio, la sua grazia, la sua misericordia, allo stesso modo che la gente faceva con Cristo Gesù. Gesù parlava con la sua vita, più che con le sue parole. Le parole erano la spiegazione della sua vita che era tutta vita di Dio in Lui.
Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio lasciarvi nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quando eravate pagani, vi lasciavate trascinare senza alcun controllo verso gli idoli muti. Perciò io vi dichiaro: nessuno che parli sotto l’azione dello Spirito di Dio può dire: «Gesù è anàtema!»; e nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole (1Cor 12,1-11). 

La comunità di Corinto è nelle tenebre. Non conoscono la verità né dello Spirito Santo e né dei suoi doni. Dove la verità di Dio non regna, lì vi è anche la guerra tra i figli dello stesso Padre. L’ignoranza di Dio, la sua non perfetta conoscenza, la presunzione di conoscere, l’arroganza e la convinzione di possedere la vera scienza, fa di una comunità un piccolo inferno sulla terra. Gli uni contro gli altri e gli uni senza gli altri. Questa è comunità infernale, non ecclesiale. La comunità ecclesiale vive quando gli uni sono per gli altri e con gli altri, avvolti dallo stesso amore, carità, mitezza, umiltà, sincerità, compassione, pietà, giustizia, verità che sono in Cristo Gesù. Mai vi potrà essere vera comunità ecclesiale, se in essa non brilla la luce della divina verità, portata dall’apostolo del Signore Gesù. 
San Paolo interviene con la fermezza e la potenza di verità dello Spirito Santo e rischiara la comunità di Corinto, la illumina con il pensiero di Dio. È questo il ministero, l’ufficio, la responsabilità di ogni apostolo del Signore, secondo qualsiasi grado di partecipazione all’ufficio sacerdotale, regale, profetico di Gesù Signore: illuminare la comunità dei figli di Dio con la sola luce del Signore, luce piena, attuale, capace di rischiarare anche la luce che è già legiferata, in modo che tutti camminino di luce in luce e di verità in verità, verso il raggiungimento di tutta la verità che è sempre dinanzi a noi, mai conquistata, mai conquistabile in tutto il suo splendore. L’apostolo del Signore deve essere capace di illuminare ogni situazione, ogni storia, ogni momento della vita dell’uomo con la luce più piena e attuale attinta nello Spirito Santo.  L’apostolo del Signore è la perenne attualità dello Spirito di Dio. Per lui l’uomo vive di contemporaneità con Dio, senza passato e senza futuro, in una specie di oggi eterno. Per fare questo lui stesso deve trasformarsi in luce, in verità, deve essere sempre nello Spirito Santo, in Cristo, nel cuore del Padre. Lui attinge la sua luce attuale in Dio e la riversa sulla comunità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a vivere questo mistero. 
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